
PAG. i o / s p o r t l ' U n i t à / mercoledì 23 gennaio 1974 

COPPA ITALIA: un secondo turno poco gradi to dalle «grandi» 

Lazio- Juve in tono dimésso 

Ferruccio Mazzola (a sinistra) e Petrelli rientrano oggi nelle 
file biancoazzurre in occasione della partita di Coppa Italia 
che la Lazio dispulerà all'Olimpico con la Juventus 

Il campionato di serie B 

L'Ascoli 
in orbita 

Seguono a distanza Varese e Como — Ternana, 
Avellino e Taranto avanzano a ritmo regolare 
Si è fatta difficile la situazione del Catanzaro 

L'Ascoli ha vinto regolar-
meme la sud pamut carl in­
ga ed t u rintuzzato l'attacco 
eue gn era venuto contemixj-
igneamente aal Varese e dal 
Como, cne è andato a vince­
re sui terreno neutro di hjn-
poli con il Perugia. 

ila vinto. l'Ascoli, battendo 
la Reggina con una sola rete 
di scarto, quasi sul finire del­
la partita, e adesso si paven­
ta Ci.e l'Ascoli possa accusa­
re una flessione di rendimen­
to dovuta ana stancnezza. 
Non ci sarebbe da scandaliz­
zarsene, visto che la squaara 
marchigiana sta conducendo 

un logorante campionato di 
lesta, e cne, ad un certo pun­
to, in un torneo così,, lungo 
ed estenuante, tutte le squa­
dre, più o meno, acculano 
una flessione di rendimento. 

utjtto questo, pero, non si 
può fare a meno di rilevare 
cne ieri l'Ascoli ha incontra­
to una squadra, la Reggiana, 
appunto, che non perdeva una 
partita dal 2 dicembre del 
1973, vale a dire dalla deci­
ma giornata. Un'avversaria, 
dunque, in serie positiva, che 
meritava la sua parte di con­
siderazione e un comporta­
mento di gara accorto. Per 
di più l'Ascoli un certo assil­
lo io aveva, 'consapevo.e dal­
la importanza che poteva as­
sumere il risultato di questa 
partita (immaginate difatti 
che l'avesse persa e conside­
rate quale sarebbe stata og­
gi la classifica): condizioni di 
spinto, dunqu?, non proprio 
serene. 

E comunque l'Ascoli ha vin­
to. ha conservato i due punti 
di vantaggio sul Varese (che 
ha. a sua volta, battuto il 
Novara in una partita convul­
sa caratterizzata da due cal­
ci di rigore e da due espulsio­
ni: Veschetti e Carrera). ha 
conservato tre punti di van­
taggio sul Como, e adesso. 
dopo la trasferta di Parma, si 
gioverà del vantaggio di due 
turni casalinghi incontrando il 
Como, quindi uni dire'-ta av­
versaria, e il Bari, che, fi­
nalmente. ieri, ha vinto la 
sua seconda partita realizzan­
do il suo secondo goil: un 
rocambolesco goal di D'Ange­
lo che ha messo in ginocchio 
11 declinante Brescia. 

Praticamente anche ieri lo 
Ascoli ha offerto una bella 
prova di temoeramento e 
adesso gli si schiude la pos­
sibilità di aumentare il suo 
vantagro. mentre alle sue 
spalle diverse squadre, come 
si eia previsto, vanno asse­
standosi in posizioni di privi­
legio in attesa della lotta che 
si svilupperà in primavera 

C'è da registrare, difatti, 
accanto alla conferma del Va­
rese e del Como, la buona te­
nuta della Ternana, che ha 
impattato a Brindisi, e il pe­
rentorio affacciarsi dell'Avel­
lino nelle posizioni di alta 
classifica: battuta col secco 
punteggio di tre a zero la 
Reggina, difatti, l'Avellino si 
è portato a due punti dal Co­
mo, con una partita ancora 
da giocare: il recupero sul 
campo del Novara. 

Insistono intanto la Spai e 
il Taranto: la squadra di Fer­
rara ha impattato in casa 
con l'Arezzo (ancora un goal 
di Fara), ma è pur sempre al 
suo nono risultato utile, il Ta­
ranto ha ottenuto un altro 
prezioso punto a Catania. Na­
turalmente non va trascurato 
il Parma che, con la consue­
ta calma, ha saputo rimonta­
re un goal dell'Atalanta e-e 
sembra aver dato segni di ri­
sveglio. Quanto al Catanzaro, 
dopo i fattacci di domenica, 
è evidente che l'avvenire della 
squadra si presenta molto 
buio. La posizione in classifi­
ca, la probabile squalifica del 
campo e la situazione della 
società costituiscono motivi di 
preoccupazione. Ma il Catan­
zaro — e glielo auguriamo di 
cuore — ha ancora la possibi­
lità di salvarsi, se non altro, 
dalla retrec fi lone. 

Michele Muro 

I biancazzurri senza Pulici, Garlaschelli, 
Re Cecconi, Frustalupi e D'Amico; i bian­
coneri privi di Longobucco, Salvadore, 
Causio, Cuccureddu e Beftega, salvo av­

vicendamenti nella ripresa 

Questo secondo turno di 
Coppa Italia, si può afferma­
re che sia poco gradito dalle 
« grandi », a testimonianza 
del fatto che l'attuale formu­
la va rivista e corretta per 
il futuro, cercando di spo­
starla ad altri tempi e non 
facendola cadere in concomi­
tanza con i periodi « caldi » 
del campionato. 

Detto questo, passiamo ad 
esaminare lo scontro di oggi 
all'» Olimpico » tra la Lizio 
e la Juventus (ore 14.30). 
Prima annotazione di rilie­
vo — che rafforza la tesi del­
la necessità di un radicale 
cambiamento di questa Cop­
pa —, è quella che le due 
squadre saranno largamente 
rimaneggiate, rispetto alla 
loro inquadratura base. La 
Lazio lascerà a riposo Re 
Cecconi e Garlaschelli, en­
trambi non in perfette con­
dizioni fisiche, e lo stesso oor-
tiere titolare Pulici. confer­
mando Inselvini e immetten­
do Franzoni. Petrelli, Mazzo­
la II e Manservisi, mentre 
nella ripresa sono previsti al­
cuni avvicendamenti. Dal 
canto suo la Juve che per do­
menica in campionato (a To­
rino gioca contro il Vicenza), 
dovrà fare a meno di Salva­
dore e Spinosi, espulsi a Fi­
renze e sicuramente squalifi­
cati, schiera una formazione 
che dovrebbe avvicinarsi di 
molto a quella per la partita 
con i veneti. 

SDinosi nella ripresa do­
vrebbe lasciare il posto a 
Longobucco, mentre vi sarà 
Marchetti a terzino. Mostro-
pasqua « libero » al posto di 
Salvadore. Viola al posto di 
Causio, Gentile che rileva 
Cuccureddu e Altafini al po­
sto di Bettega. Quindi, una 
chiara dimostrazione di co­
me i due allenatori non si 
preoccupino poi tropDO di 
questo secondo turno di Cop­
pa. anche considerato che le 
loro velleità, non soltanto 
sono smorzate dagli impegni 
del campionato, ma vengono 
ancor più 6opite dal fatto di 
aver perduto entrambe nel 
primo turno e si trovano a 
quota zero in classifica. 

Non vi è dubbio, comun­
que. che la partita di oggi 
potrà essere considerata uno 
scontro indiretto tra le due 
rivali al titolo d'inverno che 
scade domenica prossima. 
Qualcuno va anche al di là 
di questa semplice conside­
razione e già si stropiccia le 
mani soddisfatto, perché que­
sto potrebbe essere l'indiret­
to confronto per l'aggiudica­
zione del più ambito titolo di 
camDÌone d'Italia. 

Noi ci andremmo cauti, 
perché se Milan e l'Inter ve­
leggiano attualmente in ac­
que infide, non è detto che 
siano definitivamente tagliate 
fuori dalla lotta per lo scu­
detto. Eppoi le sorprese po­
trebbero venire tanto dalla 
Fiorentina quanto dal Napo­
li. Insomma, attenzione a 
vendere la pelle dell'orso pri­
ma di averlo abbattuto. 

Ma in casa laziale si gon­
gola e non soltanto per la 
pronta ripresa della squadra, 
dopo lo scivolone col Torino. 
ma per i vistosi incassi che 
hanno portato, con largo an­
ticipo, la società in attivo 
con i bilanci. Ed anche oggi 
Lenzini e soci non si sono 

smentiti: 8.000 lire la Monte 
Mario; 6.000 la Tevere nume­
rata; 4.000 la Tevere non nu­
merata e 2.000 le curve, al 
che si può affermare: guar­
date come vi spenno il pollo. 
Ecco, anche questa volta Len­
zini ha perso l'occasione per 
venire incontro allo spettato­
re e non vogliamo aggiunge­
re altro, per carità di patria. 
Fosse capitata in un'altra oc­
casione, questo Lazlo-Juve 
avrebbe anche potuto dire 
qualcosa di valido. Oggi, in­
vece, sarà soltanto un impe­
gno da onorare e nulla più. 

Giuliano Antognoli 

LA SITUAZIONE DEI DUE GIRONI 
U . 

GIRONE e A» 

Bologna « Mllan 

Inter - Atalanta 

LA CLASSIFICA 

Inter 1 1 0 0 

Bologna 1 1 0 0 

Milan 1 0 0 1 

Atalanta 1 0 0 1 

I PROSSIMI TURNI 

2 

1 

0 

0 

1-0 

2 -0 

0 2 

0 2 

1 0 

2 0 

GIRONE A: Oggi (13,30): Atalanta - Bolo­
gna e Milan - Inter; 6 febbraio: Bologna -
Inter e Milan - Atalanta; 20 febbraio: Ata­
lanta - Milan e Inter - Bologna; 27 marzo: 
Atalanta - Inter e Mllan • Bologna; 1. maggio: 
Bologna - Atalanta e Inter • Mllan. 

GIRONE « B i 

Cesena * Lazio 

Palermo « 

Palermo 

Cesena 

Lazio 

Juventus 

Juventus 

LA CLASSIFICA 

1 1 0 

1 1 0 

1 0 0 

1 0 0 

0 

0 

1 

1 

1 PROSSIMI TURNI 

2 

2 

1 

0 

2-1 

2-0 

0 2 

1 2 

2 0 

2 0 

GIRONE B: Oggi (14,30): Cesena-Palermo 
e Lazlo-Juve; 6 febbraio: Juventus-Cesena e 
Lazio-Palermo; 20 febbraio: Juventus-Paler­
mo e Lazio-Cesena; 27 marzo: Juventus-La­
zio e Palermo-Cesena; 1. maggio: Cesena-
Juventus e Palermo-Lazio. 

Rocco in un mare di guai mente HH vara l'ennesima formazione 

Milan-Inter: derby 
con le... stampelle 

• • • * • • • • • • • » • • • • • • • • • Sportflash 

LAZIO JUVENTUS 
Moriggi 1 Zoff 
Petrelli 2 Spinosi 
Martini 3 Marchetti 
Wilson 4 Furino 

Oddi 5 Morini 
Nanni 6 Maslropasqua 

Franzoni 7 Viola 
Inselvini 8 Gentile 

Chinaglia 9 Anastasi 
Mazzola I I 10 Capello 

D'Amico 11 Altafini 
ARBITRO: Bernardis. 
A DISPOSIZIONE: Pulici, 

Polentes. Facco, D'Amico, 
Borgo (Frustalupi) per la La­
zio; Piloni, Longobucco, Mag­
giora, Musiello per la Juventus. 

i 

Nel 1973 66 « mondiali » all'URSS e 22 alla RDT 
• NEL 1973 66 volte è risuonato l'inno nazionale dell'URSS 
in onore delle vittorie di atleti sovietici ai campionati del 
mondo. In questo periodo si sono svolti 40 campionati del 
mondo. Gli atleti dell'URSS hanno partecipato a 32 di ossi. 
Oltre alle 66 medaglie d'oro, l'URSS ha conquistato 51 me­
daglie d'argento e 22 di bronzo. Gli atleti americani hanno 
invece vinto 22 medaglie d'oro, 26 d'argento e 17 di bronzo, 
mentre la RDT ha conquistato 22 « ori », 22 « argenti » e 32 
« bronzi ». 

' . Venerdì a Tordi Valle la corsa «Tris» 
• SEDICI CAVALLI sono stati annunciati partenti nel pre­
mio Hazleton, in programma venerdì 25 gennaio nell'ippodro­
mo di Tor Di Valle in Roma, prescelto come corsa Tris 
della settimana. Ecco il campo: premio Hazleton (L. 4.000.000, 
handicap a invito, corsa Tris) - 2000: Lodovico, Ezechiele, 
Godulo, Special, Haydn, Lsvizzano, Pagot; 2020: Denam, Na-
morse, Rivarolo, Gemey, Rimedio, Silver Deb, Quifuni; 2040: 
Ditor, Meadow Excetlant. 

Manca la neve: «assoluti» prove nordiche rinviali 
• IL COMITATO ORGANIZZATORE della X X X I I edizione 
del campionati assoluti maschili, prove nordiche, che avreb­
bero dovuto svolgersi sul Cansiglio, dal 29 gennaio al 3 feb­
braio, riunitosi per decidere il programma, in conseguenza 
delle precarie condizioni di agibilità delle piste, persistendo 
lo scarso innevamento, ha deciso di rinviare al 12-18 marzo 
la manifestazione, alla quale avevano aderito oltre 300 con­
correnti, in rappresentanza di 26 società. 

Pattinaggio ritmico: la Ciccia e Ceserani « tricolori » 
• MATILDE CICCIA e Lamberto Cesarmi hanno vinto ieri 
sera al Palazzo del Ghiaccio di Milano II titolo assoluto ai 
campionati italiani di pattinaggio ritmico. Una caduta di 
Matilde ha lievemente inficiato il valore della prova dei due 
ragazzi, che la settimana prossima agli europei di Zagabria 
saranno chiamati a difendere, e possibilmente a migliorare, 
l'ottava posizione conquistata lo scorso anno. 

A nuovo ruolo la causa Marchini-Herrera 
• RAPIDA CONCLUSIONE dell'udienza di ieri al processo 
che vede sul banco degli imputati Helenio Herrera accusato 
di aver diffamato l'ex presidente della « Roma » Alvaro Mar-
chini. Prima ancora che il e Mago » si presentasse in aula 
per essere interrogato, la causa è stata rinviata a nuovo 
ruolo per diversa composizione del collegio. 

Venerdì a giudizio i tifosi arrestati a Catanzaro 
• SARANNO PROCESSATI per direttissima venerdì I sei 
sostenitori del Catanzaro arrestati dalla polizia al termine 
dell'incontro di domenica scorsa contra il Palermo. I sei im­
putati Aldo Sabato, di 36 anni, Raffaele Morelli, dì 30, Carlo 
Guerra, di 20, Gabriele Bianco, di 11, F.F. e C.A. entrambi 
di 16 anni, sono accusati di oltraggio e resistenza alla forza 
pubblica, lesioni, danneggiamenti e blocco stradale. 

! 

! 
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Dalla nostra redazione 
MILANO. 22. 

Il derby numero 168. ov­
vero il «derby» con le... stam­
pelle. Nel senso stretto del 
termine (le formazioni le fa­
ranno in gran parte i me­
dici) ed in quello più lato, 
forse più drammatico, del­
l'attuale stato in cui Milan 
ed Inter si dibattono, ed in 
cui faticano a reggersi in 
piedi. 

Col patrocinio della Coppa 
Italia (ore 13,30, stadio di 
S. Siro) le due « grandi » si 
affrontano dunque domani 
nel momento meno opportu­
no. A meno di un compiacen­
te pareggio infatti, sia da una 
parte che dall'altra una ulte­
riore sconfitta non potrà che 
nuocere al morale già così 
ampiamente compromesso dai 
risultati recenti e dalla po­
sizione in classifica. Non c'è 
dubbio che il clima in cui 
questo « derby » sta nascendo 
è perlomeno disarmante. Ie­
ri ad Appiano si parlava di 
« partita da ridere », mentre 
oggi a Milanello i cancelli 
sono stati pietosamente chiu­
si agli sguardi dei giorna­
listi. 

Come ci si prepara? Si dà 
importanza all'avvenimento? 

• in teoria la risposta — ed a 
rigor di logica — dovrebbe 
essere affermativa, specie do­
po aver fatto un rapido e ra­
zionale calcolo: se il campio­
nato quest'anno appare com­
promesso, l'unica soluzione 
per restare nel gran giro eu­
ropeo è vincere la Coppa Ita­
lia. E per arrivare a questo 
obbiettivo si passa anche at­
traverso i due punti del « der­
by ». 

Ma i calcoli razionali sono 
per il momento la spiaggia 
più lontana nelle povere men­
ti locali dei due clan, tanto 
abbattuti. E' difficile trovare 
una carica, così d'acchito, se 
questa è andata affievolendo­
si fino alla rinuncia. Comun­
que sia, per rossoneri e ne­
razzurri, è il momento dì rim­
boccarsi le maniche. 

In questo senso si esprime 
anche Helenio, bloccato come 
un astronauta appena posato 
il piede dalla scaletta dell'ae­
reo: «So bene che l'atmosfe­
ra in giro non è la più adat­
ta ad un « derby », e che ma­
gari i giocatori non sentono 
al cento per cento la partita, 
ma sono sicuro che domani, 
aopena messo il piede in cam­
po. tutto ritornerà come al 
solito, e la voglia di vincere 
prevarrà su ogni rilassa­
mento ». 

Interrogato in proposito il 
mago esclude ci siano fer­

menti o focolai di contesta­
zione in seno al consesso dei 
giocatori, come riportato da 
alcuni giornali, ed assicura 
anzi che da quel punto di vi­
sta tutto va per il meglio. 

Helenio è stato a Roma, 
come noto, per presenziare 
all'udienza della causa inten­
tatagli da Marchini, per cui 
stamane alla Pinetina gli al­
lenamenti sono stati condotti 
dal buon Masiero, che già eb­
be, prima del ritorno di He­
lenio, il suo attimo di gloria. 
Masiero non ha voluto pro­
nunciarsi sulla formazione in 
assenza del « mister », ma ha 
ammesso che Bellugi non gio­
cherà. Dal canto suo Oriali, 
nonostante il parere contra­
rio di HH, si è premurato di 
far sapere che un feroce mal 
di denti non gli permetterà 
di scendere in campo. Hele­
nio è ancora all'oscuro di tut­
to, quindi per quanto riguar­
da la formazione potrà deci­
dere solo nella mattinata di 
domani. Quella che si può ab­
bozzare, dando per buono che 
Oriali obbedisca al suo tec­
nico, è la seguente: Vieri; 
Oriali, Pacchetti; Scala, Giu-
bertoni, Burgnich; Massa, 
Mazzola, Boninsegna, Bedin, 
Mariani. Nel secondo tempo, 
al solito, potrebbe entrare 
Moro. 

E veniamo al Milan. In que­
sto caso la squadra ospitante. 
Come si è detto Milanello è 
rimasto quest'oggi top-secret 
per i giornalisti. Li ha ac­
colti Rocco, fuori dalla por­
ta, molto cordialmente, ma 
scusandosi per non aver vo­
luto turbare l'atmosfera del 
ritiro. I dubbi del « paron » 
sono molti e ben assortiti e 
riguardano ben sei giocatori: 
Biasiolo, Benetti, Dolci, Lan­
zi, Tresoldi e Turini. 

Sicuramente Anquilletti 
starà fuori con Schnellinger, 
Benetti al 50 per cento, Chia-
rugi sembrerebbe rimesso, 
comunque è pronto anche Ber­
gamaschi. In definitiva lo 
schieramento, con le paren­
tesi di rito, potrebbe essere 
il seguente: Vecchi; Sabadini, 
Zignoli; Dolci (Lanzi), Tura­
ne, Bianchi; Sogliano, Biasio-
Io (Benetti), Tresoldi (Turi­
ni), Ri vera, Chiarugi. 

Gian Maria Madella 

Gli arbitri 
di oggi 

GIRONE A: Atalanta - Bolo­
gna: Ciulli; Milan - Intemazio­
nale: Gussoni. GIRONE B: Ce­
sena - Palermo: Barboni; Lazio-
Juventus: Bernardis. 

Ha trasformato vecchi e umidi scantinati in efficienti palestre 

Serie C: oggi 
quattro ricuperi 

Opi?i ' avranno luogo quattro 
partite di recupero del cam 
pionato di Serio C e prccci-
mente: Girone At Ixpnano Vi­
gevano, Sercgno-Solbiatcsc, Vc-
sezia-Mantova; Girone B: Pia-
eensa-Rimini. 

IL «MIRACOLO» DELLA POLISPORTIVA TIBURTINA 
In attesa di avere a disposizione il terreno dell'IÀCP - per il quale già da due anni paga l'af­
fitto - ha realizzato una vastissima attività sportiva (judo e karaté), culturale e ricreativa 

Non fosse per le testimonian­
ze dei dirigenti e degli stessi 
atleti, si stenterebbe a credere 
che gli ampi e luminosi locali 
della Polisportiva Tiburtina. adi­
biti ora ad attività sportive e 
culturali, una volta altro non 
erano che cantine umide e buie 
di quegli enormi palazzoni co­
struiti dall'Istituto Case Popo-
polan per gli abitanti della zo­
na periferica di Pietralata-Mon-
ti del Pecoraro. 

Il lavoro, la passione e la mo­
bilitazione dei compagni e dei 
cittadini del luogo, invece, han­
no compiuto :I prodigio di rea­
lizzare. in termini concreti ed 
evidenti, una valida alternativa 
al monotono e spesso squallido 
modo di trascorrere il tempo li­
bero degli abitanti di un quar­
tiere cresciuto troppo in fretta 
e senza la benché minima trac­
cia di servizi sociali. 

E quello che maggiormente 
stupisce è il sentirti raccontare 

che ogni sia pur minimo risul­
tato è stato conseguito attra­
verso il sacrificio volontario dei 
soci, contro la cecità, il disin­
teresse e, a volte, l'ostruzioni­
smo delle autorità comunali. E' 
il caso del campo sportivo sor­
to nel '67 assieme alla Poli­
sportiva ed espropriato, appun­
to dall'Istituto Case Popolari. 
per realizzarvi altre tre enor­
mi costruzioni. 

i Ora noi ci prendiamo II ter-
. reno che voi avete adibito ad 
' impianto sportivo, ma vi ce*:ce­
diamo la possibilità di affitta­
re un appezzamento sulla via 
Tiburtina ». Cosi disse, più o 
meno, l'IACP mentre le ruspe 
smantellavano il lavoro di gior­
ni e giorni, di decine e decine 
di operai volontari. Due anni 
sono ormai passati da quando 
l'amministrazione della Poli­
sportiva ha iniziato a pagare 
la quota mensile di affitto, ma 

quel famoso terreno (12 000 me­
tri quadrati, sui quali dovreb­
bero sorgere campi di tennis, 
basket e pallavolo, piscine, pi­
ste d'atletica leggera e patti­
naggio) è ancora in mano a 
dei « ferraioli » abusivi che le 
autorità si guardano bene dal 
sistemare altrove. 

In attesa di realizzare questo 
grande complesso sportivo al­
l'aperto. comunque, l'attività 
dei compagni è concentrata (con i 
risultati addirittura sorprenden­
ti) sugli sport praticabili nelle 
due palestre a dispov'zionc: gin­
nastica formativa ed agonisti­
ca. judo e karaté. 

Uscendo dall'ambito sportivo. 
poi. di particolare significato è 
il gemellaggio realizzato dalla 
Polisportiva con Friedrichshain 
(il quartiere centrale di Ber­
lino Est) mediante scambio an­
nuo di due delegazioni di gio­
vani, per il consolidamento dei 
rapporti culturali fra i due pae­

si. Inoltre, decine di mostre di 
pittura, di proiezioni cinemato­
grafiche. di dibattiti, di riunio­
ni dei « comitati-genitori ». e 
tutta una fitta serie di inizia­
tive culturali stanno a testimo­
niare l'impegno sodile dei re­
sponsabili e la precisa funzio­
ne educativa che la Polisporti­
va esercita nella zona. Né è di 
importanza meno rilevante il 
fatto che i ragazzi della zona 
possano svolgere attività moto­
ria. sotto il vigile controllo di 
personale esperto, dalle 15 alle 
30 ore al mese, per una quota 
di 2 500 lire. 

Ogni due anni viene eletto il 
gruppo dirigente, composto da 
otto elementi (quello attualmen­
te in carica comprende Ricci-
telli. Valenti. Fausto Roberto, 
Di Giratami, De Luca, Cappel­
li, Maestri e Marchetti), che 
rapr esenta praticamente il nu­
cleo centrale attorno al quale 
ruota il resto del complesso: 49 

soci, cinque insegnanti qualifi-
catissimi (Desi Sìorai e Gian­
na Bovani per la ginnastica 
femminile. Alfonso Castelli per 
quella maschile. Giancarlo Di 
Clemente per il judo. Tomma­
so Colapictro per il karaté) una 
ventina di collaboratori e circa 
400 iscritti. 

Un grosso stemma in panno 
rosso della nazionale sovietica 
di ginnastica con una dedica e 
le firme dei componenti la 
squadra, troneggia nella « sala 
trofei >. quasi a significare un 
riconoscimento, dei migliori atle­
ti del mondo, alla disciplina che 
tradizionalmente dà le maggio­
ri soddisfazioni ai dirigenti del­
la Polisportiva. L'impegno e la 
passione di tutti gli istruttori. 
peraltro, permettono il conse-

f imcnto di ottimi risultati an-
e negli altri settori. Ne è la 
ova la confidenza, da noi rac­

colta. di Tommaso Colapictro, 
maestro di karaté ed ex «na­

zionale > nella categoria dei 
< leggeri »: e L'attività di istrut­
tore, per me, più che un lavoro 
rappresenta uno svago. Mi en 
tusiasmo come un novellino a 
vedere I miei allievi compiere 
progressi sempre più ampi. E 
proprio grazie a questo entu­
siasmo, le anticipo che infendo 
prepararmi per le Olimpiadi di 
Montreal, nel cui programma è 
stato finalmente incluso il ka­
raté». 

L'augurio di successo che ri 
volgiamo a Tommaso è. natu­
ralmente, un augurio che si e 
stende a tutti gli amici e com 
pagni della Polisportiva Tibur­
tina. Un augurio di « uscire al 
più presto — per usare le pa­
role del presidente Riccitelli — 
dall'ambito di Quartiere, per 
avere un peso ed una funzione 
di educazione democratica an­
che a livello cittadino». 

Guido Dell'Aquila 

Lettere 
all' Unita: 

Il divorzio 
forzato 
degli emigrati 
Caro direttore, 

voi ci dite di scrivervi, e io 
vi scrivo. Voglio parlare del 
referendum. Noi comunisti 
non lo vogliamo, ma non cer­
tamente perché abbiamo pau­
ra. Il fatto è che nel nostro 
Paese vi sono problemi mot-
to plU urgenti, politici ed eco­
nomici, che non possono a-
spettare. Il primo fra i tanti 
— che riguarda proprio l'uni­
tà della famiglia — è quello 
degli emigrati. Questi signori 
che sono contro il divorzio e 
che vogliono a tutti i costi il 
referendum, provino ad anda­
re per anni lontano da casa, 
dal figli, dalla moglie, e poi 
sapranno che cosa realmente 
in Italia divide e distrugge le 
famiglie. Altri problemi sono 
quelli del pensionati, costret­
ti a condurre una vita umi­
liante e piena di stenti; e 
quelli del sema casa, che vi­
vono in baracche; e quelli del 
lavoratori che sono costretti a 
spendere un terzo del salario 
per l'affitto, perché i soldi per 
le case ci sarebbero ma le 
case le fanno soltanto gli spe­
culatori. 

E adesso si spenderanno 
miliardi per una campagna e-
lettorale voluta dalle forze più 
retrive. Ecco, i comtinistl non 
vogliono il referendum per 
queste ragioni: ma se refe­
rendum ci sarà, essi non si 
ritireranno di certo in casa, 
ma sapranno mobilitarsi per 
portare avanti una battaglia 
di civiltà, collegando i proble­
mi economici urgenti a quel­
li della famiglia. E ci trovere­
mo ancora una volta insieme, 
comunisti, socialisti e cattolici 
progressisti, per sconfìggere 
clericali e fascisti. 

D. RANNO 
(Bologna) 

Per chi ha due 
posizioni 
assicurative 
Caro direttore, 

sono un cantoniere provin­
ciale, quindi dipendente da 
un Ente locale. Le scrivo per 
segnalarle che in Italia so­
no circa 500 mila i lavoratori 
dipendenti da Enti locali, 
ENEL, ENPAS, ecc., che si 
trovano con due posizioni as­
sicurative e che stanno at­
tendendo l'approvazione di 
una legge che valga a ricon­
giungere appunto le due po­
sizioni accumulandole nell'ul­
tima. Nel mio caso, il fon­
do versato all'INPS dovreb­
be passare alla CPDEL al fi­
ni pensionistici. 

Vorrei richiamare l'atten­
zione dei parlamentari del 
PCI su tale questione. In 
questi ultimi mesi, infatti, è 
stato affrontato il problema 
delle pensioni minime, che 
purtroppo interessa milioni di 
cittadini costretti a vivere con 
assegni che li relegano ai mar­
gini della società. Ma sta di 
fatto che se non viene risol­
to anche il problema su ac­
cennato, vi sarà un altro mez­
zo milione di persone che si 
vedranno condannate ad ag­
giungersi a quel numeroso e-
sercito di diseredati. Mi fa­
reste un favore ad informar­
mi tramite il giornale su co­
me stanno attualmente le co­
se e quali sono le prospet­
tive. 

BRUNO GANDOLFI 
(Bologna) 

Ci sembra più che dovero­
so rispondere al lettore, an­
che perchè questo ci da la 
possibilità di informare tutti 
coloro che sono interessati 
alla ricongiunzione dei perio­
di assicurativi. Si tratta di 
quei lavoratori iscritti pres­
so casse di previdenza o fon­
di diversi, ma che in prece­
denza hanno lavorato presso 
aziende private o comunque 
ad aziende iscritte all'INPS; 
oppure di lavoratori che dopo 
avere prestato lavoro per an­
ni presso Enti locali, aziende 
municipalizzate, enti statali, 
ecc., hanno poi continuato la 
vita lavorativa presso azien­
de private, a conduzione fa­
miliare, o comunque aziende 
iscritte all'assicurazione ob­
bligatoria (INPS). Questi la­
voratori subiscono gravi ed 
ingiusti svantaggi per la man­
canza di leggi che prevedano 
la possibilità di ricongiungere 
i due periodi contributivi. 

Il gruppo comunista della 
Camera, con primo firmata­
rio l'on. Gramegna, ha pre­
sentato la proposta di legge 
n. 2139 per la risoluzione non 
solo della ricongiunzione dei 
periodi assicurativi versati 
nresso le varie casse (INPS, 
CPDEL, ospedalieri, insegnan­
ti, giornalisti, statali, ecc.), 
ma anche per rendere giu­
stizia SL\ quei pensionati li 
quidati a pensione con il vec­
chio calcolo del sistema con­
tributivo, ponendo a legge la 
revisione dei criteri di cal­
colo effettuati dall'assicurazio­
ne obbligatoria. Sono giuste 
le preoccupazioni degli inte­
ressati per il prolungarsi di 
tale anomala situazione, ma 
troviamo altrettanto giusto 
riaffermare che i parlamen­
tari comunisti opereranno per 
una soluzione globale del pro­
blema, e non certamente per 
favorire una categoria anzi­
ché un'altra. 

II governo avrebbe già do­
vuto presentare, dopo gli ac­
cordi del settembre scorso 
con le Confederazioni dei la­
voratori, un disegno di leg­
ge che oltre all'aumento dei 
minimi di pensione contenes­
se una parte normativa di 
riforma: al momento attuale 
non ne conosciamo ancora 
i contenuti e neppure se tra 
i possibili contenuti ci siano 
i problemi su esposti. Assi 
curando l'impegno e la vigile 
attenzione del nostro gruppo, 
siamo certi di avere a soste­
gno con iniziative e mobili­
tazione gli interessati e le lo­
ro organizzazioni al fine di 
una rapida soluzione dei pro­
blemi di riforma pensioni 
stica. 

FRANCESCO ZOPPETTI 
e MARCO BACCALINI 

(Deputati del PCI della 
Commissione lavoro) 

Stiamo pagando, 
ma perché farci 
anche gelare? > 
Caro direttore, 

sono un detenuto del car­
cere di Torino, e qui la crisi 
energetica ce la fanno pagare 
duramente: è dal primo di­
cembre infatti che il riscalda­
mento non funziona. Qualche 
giorno fa un mio compagno 
di cella è stato interrogato 
dal giudice e questi, venuto a 
conoscenza del fatto, ha detto 
che fuori dal carcere nessuno 
ne sapeva nulla. Possibile che 
decisioni di questo tipo — far 
crepare di freddo, cioè, i car­
cerati — debbano essere pre­
se magari da un solo indivi­
duo? D'accordo, abbiamo sba­
gliato e stiamo pagando: ma 
non si dovrebbe farcela pa­
gare anche lasciandoci al ge­
lo. Approfitto dell'occasione 
per fare un appello ai politi­
ci affinchè giungano al più 
presto a realizzare la riforma 
dei codici, di cui sentiamo 
tanto parlare, ma che non ve­
diamo mai realizzata. 

LETTERA FIRMATA 
(Torino) 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven­
gono. Vogliamo tuttavia assi­
curare i lettori che ci scrivo­
no, e I cui scritti non vengo­
no pubblicati per ragioni di 
spazio, che la loro collabora­
zione è di grande utilità per 
il nostro giornale, il quale 
terrà conto sia dei loro sug­
gerimenti sia delle osserva­
zioni critiche. Ringraziamo: 

Dott. Felice CIANI, Rieti; 
Ernesto GIANNINI, Napoli; 
Silvio FONTANELLA, Genova 
(« / salari e le pensioni per­
dono giorno per giorno terre­
no. E se ciò non bastasse, l'at­
tuale governo ha tassato i pen­
sionati, il salario dei lavora­
tori e i risparmi dei cittadi­
ni»); Cesare TONDI, Castel­
franco E. («Da alcuni anni 
a questa parte le trasmissioni 
televisive sono in continuo 
peggioramento: perchè tutto 
questo? Non c'è inventiva, non 
ci sono idee, si trasmettono 
cose che nemmeno i ragazzi­
ni si degnano di vedere»); L. 
B., Padova («Per risolvere i 
problemi della zootecnia, bi­
sognerebbe obbligare gli im­
portatori ad allevare o far al­
levare in Italia del bestiame 
in proporzione alle toro im­
portazioni, aumentando la per­
centuale ogni anno »); Aristeo 
DEGLI ESPOSTI, Porretta, 
Terme (« Quella delle auto è 
una civiltà che uccide. Per 
questo ritengo positivo il di­
vieto di circolazione delle auto 
nei giorni festivi n). 

Renzo GAION, Mortara (o A 
dare un ulteriore colpo a que­
sta difficile situazione econo­
mica per i lavoratori è venu­
ta l'adozione della cosiddetta 
riforma fiscale che, a differen­
za di quanto ha tentato di 
farci credere la TV, colpirà 
duramente la gente che lavo­
ra n); Mario LEGGIADRO, S. 
Croce; Anrico Z., Sassuolo 
(abbiamo già pubblicato un 
articolo polemico sulla que­
stione da te trattata, e rite­
niamo non sia più il caso di 
parlarne ancora); Comitato 
sindacale d'impianto SFI-CGIL 
di S. Candido (« Noi chiedia­
mo l'estensione dei benefici 
previsti dalla legge 336 ai la­
voratori del settore privato e 
proponiamo che venga aboli­
ta la scadenza prevista dal­
l'articolo 3 della legge stes­
sa»); Arrigo ZANETTI, Bo­
logna; Arturo MASTROPA-
SQUA, Milano (« Per acquista­
re it sale, il cittadino è ormai 
in balia dei tabaccai. La Guar­
dia di finanza, il ministero 
delle Finanze, non pensano 
di dover intervenire per im­
pedire che anche in questo 
campo avvengano speculazio­
ni? »). 

Carmelo POTI, Torino; Ni­
colò NOLI, Genova (« Dobbia­
mo adoperarci ancora perchè 
il referendum sul divorzio non 
si faccia; i parliti, i parlamen­
tari che hanno promosso il 
divorzio si impegnino a evi­
tarlo; le possibilità giuridiche, 
morali e civili ci sono. Ne va 
di mezzo anche la nostra di­
gnità, perchè il referendum 
ci coprirebbe di ridicolo agli 
occhi degli stranieri che, a 
ragione, potrebbero collocarci 
tra i Paesi del "quarto mon­
do"»); Giorgio TASQUIER. 
Roma; Pi»., Milano; Ciro MU-
TARELLI, Portici («7Z fatto 
che il 42 per cento degli ame­
ricani ha paura di uscire di 
casa per non essere vittima 
di aggressioni, rapine, seque­
stri di persona e via elencan­
do. non deve meravigliare: il 
più potente Stato capitalista 
del mondo non poteva non 
conseguire il primato gang-
steristico-mafioso-camorristico 
che permea, a differenti gra­
dazioni, tutti gli Stati reta 
da un regime basato sullo 
sfruttamento dei lavoratori »). 

Gualtiero REINA, Milano 
(m Basta leggere la Bibbia • 
si può constatare che anche 
il Signore ammetteva il di­
vorzio. Non si riesce allora a 
capire perchè certi cattolici di 
oggi sono tanto antidivorzi­
sti»); Italo IZZO, Piano <fc 
Montoro Inferiore (*Ho un 
figlio di 16 anni cieco pluri-
minorato perchè nato da par­
to trigemino prematuro. In 
famiglia, oltre all'affetto ed 
alle cure mediche specialisti­
che, non può trovare una as­
sistenza adeguata alle sue 
condizioni Ebbene, ho inter­
pellato decine di istituti, i 
quali però mi hanno risposto 
negativamente dicendo che 
non erano idonei. Eppure c'è 
un preciso articolo détta Co­
stituzione che prevede un in­
tervento dello Stato a fasore 
degli inabili e dei minorati »); 
Primo STEFANI, Carrara; Al­
berto GIORDANI. Napoli; Er­
nesto GALLIPOLI, Modena 
(« Sono detenuto da quasi tre 
mesi per la sola cólpa di aver 
accettato denaro quale accon­
to di un'auto da me venduta 
ad una persona coinvotta tn 
uno spaccio di banconote fal­
se. Mi tengono assurdamente 
in carcere nonostante questa 
persona mi scagioni in pie­
no»). 


